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CXXVIII. 

----··--- 
Presidenza del Presidente SARACCO. 

!llommarlo. - Sunto di petizioni ed elenco di o;naJgi - lì.inJra:fomenti - Yi;,ta;io11e Il SCl'U 

tinio seçreto - Dlscussù.ne del diseçno di legge: e Conren: i<ine dettnit :rn per l'assetto e 
il miçlioramento della R. Università di Padova » (.V. 2.H) - Parlano nella discussi0ne ge 
nerale i senatori Cittadella- Vfgodm·::;ere e De Gioranni, relatore, e il ministro dcli' istru 
zione pubblica - La discus~ione gcnaale è chiusa - Sen;;a discus.~ione si o;.pi·ornwJ i tre m· 
ticoli del proçetto di legge e l' aime.~sa cvnt<'n;;ione - , Ckiusura di cot.izione - Risultato 
di rotazione - i'uta:;itme a scrutinlo .~egi-eto - Chlusura di rotazione - Iùsultato di rota 
zione - Aci·cl'tcn::a dcl Presidente in ordine ai Iarori dcl Senato - Il Senato è coniccato a 
domicilio. 

La. seduta ii aperta alle ore 15 e 30. - I 
Sono presenti il ministro della pubblica istru 

zione e quollo di agricoltura, industria o com 
mercio. 

DI SAN o:USEi'FE, scçretario, dà lettura del pro 
cesso verbale della tornata precedente, il quale 
è approvato. 

Sunto di petizioni. 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Di San Giuseppe, di dar lettura del su nto delle 
petizioni pervenute al Senato. 

DI S!N GIUSE??E, seçrctario, legge: 
« N. 22-L Il presidente della Camera di co111- 

tl1ercio ed arti di Ancona trasmette gli atti dcl 
Comitato regionale per l' assetto del porto di 
Ancona, affinchè sieno tenuti presenti uel di 
segno di legge riguardante: e Autorizzazione 
della spesa di L. 32,0001000 per esecuzione di 
nuove opere marittime». 

· « 225. La Società orticola di Lombardia (:\fi 
lano), ed altre Società di diverso regioni, fanno 
Voti al Senato perchè sieno presi in conside- 

D:scussioni, f. 4 07" 11 

razione alcuni emendamenti al d.seguo di leg;e 
sulla: « Diaspis pentagona 11. 

« 226. La Congregazloue di carità di Lo:li 
('.\1ilano ), fa voti al Senato perchè con la CO!l· 
versione della rendita non si porti alcun pre 
giudizio al reddito attuale d~::e istituzioni pub 
bliche di beneficenza•· 

e 227. Il sinda(:O di Supi::•) (Roma), fa ,-oti 
al Senato perchè sia ap~r.Jrato il disegno di 
legge riguardante la bo:!a.t·1~a ùei barili ro 
mani•. 

« 228. La Società chi'1li..:a-farmaceutica re 
gionale umbra {Perugia), fa •vti al Senato per 
chè sia approvato il disegn) di legge riguar 
dante modificazioni alla Jeg~é sanitaria ». 

e 22!>. L'As,;ociazione meh:a bresciana (llre 
scia), idem, idem -.. 

« 230. Annuvola. Luigi èa r:~escia, fa istanza 
al Senato per asserta d·rnP;ptagli giustizia». 

Elenco di o:m3g'. 

· PRESIDEHE. Prt>go il sil::a~ore, segretarlo, 
Di San Gin seppe, <li Jar :e:u1ra dell'elenco 
degli owaggi per1·er!uti al .Senato. 

!' 
'.·. .. Tip. tld Sez;ato.. 

. i i ~· 



· J. tU Parlamentari - 2088 ~ Senato del Regn. 

L~ISL.6.TUU llI - 2• SESSIONE 1902·fl03 - DlllùUSSJONl - TORNATA DEL is 4,'CE~fBRE 1903 

DI SA".'f CIIJS~rr:;, seçretario, leggo: 
• tanno omaggio .al Senato: 

Il presidente d~ Ila R. Accademìa ùdle scienze 
a Torino, degli Atti della stessa R. Accademia 
per l'anno 1902- 903; 

li presidente della R. Deputazione veneta 
ùi storia patria, del Nuoco archlcio reneto; 

L' ing. G. Spera.dell'opuscolo: La Basilicata ; 
i:tu<!i e proposte 1.er la sua rigenerarioue eco· 
comica; 

Il sig. Marco fanno, di due sue pubblicazioni 
Intitolate: Breci c.mni storici sulla Colonieza 
zione britannica, e Protezionismo industriale 
cr.l agricolo; 

li prof. Stefano Ianunzzi, delle seguenti sue 
pubblicazioni: Il sostcçno detta m(Jzione per mo· 
dittcare la l<'g1e 12 giugno 1!J02 sulla tutela 
de, li O[J!]etli 1wJbili di raro pregia artistico di 
71rr.p1ietà zn-h-ata; Gli articoli a e 8 delta legge 
12 giugno 1002 considerati in relazione agli 
cr;;;ctf i arcùeoloçici ; 

Il presidente dcl R. Istituto Casanova di 
Napoli, degli Atti di quel R. Istituto contenuti 
ndradwwn.za generale dci soci del 31 mag 
gio 1903; 

Il sindaco di Torino, della Relazione sulle 
condizicni Sc.mitudJ del Cc;mune di Tvd110 dit· 
rantc il biennio 1000 e 1001; 

II presidente della Società storica messi 
nese, dci fascicoli primo e secondo (anno 4~) 
dell'A1·cltfrio storico 111cssi11ese; 

li direttore del . periodico La Ricisu: di 
artlçlicria e genio, del volume terzo delle pub· 
hlicazloni della Rivista medesiuia; 

Idem dal Direttore della Iiirista della be· 
m·(icuz;;a JiUbblica, pc'r il Bvllettlno u, 8 delle 
pubblicazioni della Rlcista stessa; 

Il sig. Attilio Mori, di una monografla iu 
titolata: Cenni storici sui lar:ori gevdt:lici e topo 
gro{ici e sulle prtnctiali produzioni curloçraficùe 
cscç» [le ili Itolia della mcllÌ del secclo xnu ai 
nostri giorni; . 

La marchesa Lu:sa Visconti-Venosta e la 
w:.rcl!csa Acldo Alfièri di Sostegno, delle Ta 
rale !iciic·ah>giche della fu.miglia Alfi,-11·i, compi 
l~Lte, sui documenti conservati nel castello di 
S:.i.u !llilrlino Alfiuri, da Eugenio Casanova; 

ll !>Iiuidt.,ro del tesoro, della Rdazivne fo. 
tornv ai t isultuti economici cd amministi·atil'i 
c,{tcn;1!i clall'<;{/lcina delle cai·te-i,aluri dal 1° lu 
glio 1!101 al 30 piuguo 1D02; 

Il direttor"' della R. Scuola superiore di agri• 
coltura di Portici, di una memoria intitolala: 
La Regia Scuola di aqra'coltura di Portici; 

II presidente della Camera di commercio 
ed arti di Trapani, della Relazione sulle con 
dizioni economiche della provincia di Trapani 
(parte seconda, 1895-98); 

11 presidente del Comitato direttivo per il pel 
legrinaggio nazionale al Pantheon nel XX V an 
niversario della morte di Vittorio Emanuele H, 
della Relazione del Comitato stesso sul d~tlo 
pellegrlnaggio; 

Il prof. Filippo Carugno, di un ·opuscolo 
intitolato: Nuovi documenti per la biografi.a di 
Antonio Ranie1·i; 

Il sig. Carlo Monaco Norclli, di nn suo opu 
scolo dal titolo: La vera base della felicità umana; 

I siudaci di Firenze e Novara, degli Atti dei 
rispettivi Consigli comunali per l'anno 1902; 

Il prcsi<lente della R. Commissione per Ja 
pubblicazione dci documenti finanziari della Re 
pubblica di Venezia, dei Bilanci generalt della 
Repubblica stessa {l"olume 2° e 3°); 

Il ministro degli alTari esteri, di un volume 
contenente Trattati e c(Jnvenzioni pc1· il Regno 
à' Italia e gli altri Stati; 

Il direttore ddl' fatituto storico italiano, 
della pubblicazione: I Diplomi di Be1·cngario I; 

II presi<lente del Consiglio superiore della 
Cassa nazionale di assicurazione per gl' infor 
tuni degli operai sul lavoro, degli Atti di qucl- 
1' istituto relativi alla seduta dell'l l maggio 1903; 

Il senatore Camozzi-Vertova, delle Rime di 
Lucia Albani, a cura di Arnaldo Foresti; 

II sig. Francesco Guardiane, della .Memoria 
srt Leonm·do Vico e il decreto del Parlamento 
siciliano del 13 aprile 1848 sulla decaden;a 
dei n,,rboni; 

Il sig. Luigi Manzi, di un opuscolo intito 
lato: Riaz;vicinamento fra l'Italia e la Francia 
dopo la disfida di Barletta; 

Il senatore Buonamici, di una sua opera 
intitolata: lllustra::ioni esegetiche del lit. del 
Dig. «De conditù,ne indebiti t. 

Riograziamenti. 

PRESIDENTE. Le famiglie dei defunti senatori 
Clemontini, Gamba, Miraglia e Cavallini rin 
graziano il Seuato pt>r lù onoranze tese alla · 
1uemcria dei loro l'Ongiunti. 
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Vota:i:iona a scrutinio aegreto. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: 
1 Votazione a scrutinio segreto del disegno di 

legge: «Stato di previsione della spesa del Mi· 
nistero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1903-904 >. 

· Prego il signor senatore segretario, Taverna, 
di procedere all'appello nominale. 

TAVERNA, seçretario, fa l'appello nominale. 
PB.ESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

Discussione del disegno di legge: «Convenzione 
'deGnitiva per l'aHetto e il miglioramento dellll 
Regia Università di Padova> (!l. 251). 

· PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
Discussione del disegno di legge: « Conven 

zione definitiva per l'assetto e il miglioramento 
della Regia Università di Padova> (N. 251)., 

DI SAN GIUSEPPE, scçretario, legge: 
(V. Stampato N. 251). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. 
. CIIT!DELU-VIGOD!RZ>:!tE. Domando l;i parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà ùi parlare. 

. CITTADELL!-VIGOD!RZERE. Non già per rubare 
tempo al Senato e per profittare di soverchio 
della sua indulgenza, ma credo di essere giu 
stiflcato, se io raccomanderò questo progetto 
di legge all'approvazione del Senato, provando 
una viva compiacenza nel vedere che relatore 
dell'Ufficio centrale è l'illustre senatore De Gio 
vanni, nostro collega. 

. Come padovano poi bo il debito di ricordare 
che il senatore De Giovanni, con larghezza d'idee 
foggiate, non solo sul pensiero scientifico, ma 
anche sopra un sentimento liberale dci più op 
portuni, desiderò chiamare gli amici dell'Uni· 
versità, quelli che in Padova potevano aiu 
tarlo per lavorare interno a questo disegno di 
legge. Quindi come padovano mi è dolce, e 
come collega qui in Senato doveroso, dimostrare 
la riconoscenza degli altri Padovani al collega 
De Giovanni, il qua! ,1 tanto fece perchè questo 
progetto di legge venisse in porto; come mi è 
di viva compiacenza il vedere che il ministro 
Orlando abbia creduto di raccogliere subito una 
specie di eredità dal suo antecessore, grazie al 
cielo vivente, porgendo al Senato il progetto 
con speciale raccomandazione. 

Di fatti, ricordo che alla Camera dei deputati, 
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mollo tempo fa, l'ex-ministro Nasi pensava al 
progetto in maniera specialissima quando aveva 
avuto l'occasione di osservare da vicino le con 
dizioni della Università di Padova, lo quali gli 
sembravano assai inferior! anche a quelle di 
una Università di secondo grado, Ed è dovere 
di significare con animo di Italiano piuttosto 
che di padovano, come alla forza scientifica e 
amorosa di quei vari signori che occupano un 
posto importante nell'Università di Padova, si 
accordassero tutti con un entusiasmo tranquillo, 
perchè volevano che l'azione del pensiero unita 
al desiderio dell'animo conducesse ove ci con 
dusse il ministro Orlando. 

È da ricordare come dal 1881 vi sono me 
moriali di rettori della Unlversità padovaua del 
Morpurgo, dcl Vlacovich, del Ferraris, del De 
Giovanni. Questi non si accontentò di rimaner 
chiuso nelle pareti dell'Università a fare una 
specie di lezione, ma ha desiderato di associarsi 
quegli spiriti padovani che, pure mancando 
della scienza, potevano fornirgli una coope 
razione per ragioni di animo. Cessò dall'ufficio 
di rettore; e il Nasini raccolse tutta la messe, 
e con insistenza si è accostato al banco dei 
ministri, quasi lo spingesse il desiderio che 
altri progetti di legge non precorressero questo. 
Che cosa ricordava il rettore Nasini l 
Che all'epoca austriaca, era già stata desti 

nata una fortissima somma allo scopo; e lo 
Stato nostro, per ragioni anche giustiflcate, di 
tante spese che ci premono, lo Stato nostro ha 
dovuto per un po' di tempo autorizzare a con 
sumare una parte del patrimonio, mi pare un 
trecentomila lire; e un'altra parte, quaranta 
mila lire, mi sembra, che ne consumasse il Co 
mune. 
Sarebbe stato un po' grave che si fosse do· 

vuto continuare così. . 
E eco come l'opera· di questi signori ha. pro 

dotto che a poco a poco si venisse al risultato 
che io ho testè accennato. Ma non è nemmeno 
a dimenticarsi che si rintracciarono in maniera 
storica ragioni che anche nell'Italia nuova, e 
cosi felicemente unita, possono servire di suf 
fragio ntile a queste progetto di legge. 
Fino la Repubblica Veneta studiava le vie da 

noi raggiunte. Vi è uno studio i.1~1 · deputato 
G. Alessio del 1887, salvo errore. 
'Vedo quindi con vera cornpiacenzaj! giorno 

in cui, cred' io, slasi nel Senato del Regno con- 
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cordi ·ad approvare il r.rogetto, e mi è grato 
il pensare che, mentre il ministro Orlando fra 
le prime cose che fa questo presenta, possa a 
lui unirsi l'onorevole ministro Luzzaui, il quale, 
è veramente il caso di <lire, ha tesoreggiato il 
progetto stesso. 

Non voglio annoiare il Senato che spero per 
donerà questa specie di fervorino fatto, dirò 
cosi, a braccia. 

Parlo malo, ma parlo meglio forse quando 
improvviso. (Si ride). 

Spero che il progetto di legge sarà appro 
valo in vantaggio della Università che ebbe a 
dare asilo al Galileo el al Tasso. (Apzwc;i·a;;i<.ni. 
Mclti senulcrl ~i ccn jraiulanc con l'oralol"e). 

ORL!'!DO, ministi·o dell« pub!Jlic.1 istru;ione. 
l>omando la parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
ORLANDO, ministro della pubblica istruzione. 

Debbo rìngraaìare e ringrazio vivamente I'o 
uorevole senatore c;ttalclla per le gentili pa 
role avute per me, che dànuo piuttosto la misura 
della cortesia sua che dei meriti miei, poichè 
Teramcnte mai, ccme iu questo caso, si deve 
dire che io raccolgo ciò che altri ha seminato. 
Mi unisco piuttosto alla sua lode verso coloro 
che con assidua, operosa e intelligente cura 
hanno preparato questo disegno di legge, che 
corona le aspirazioni giusto e legittime di una 
nobile città e sono sicuro che il Senalo non 
avrà bisogno di altre difese di questo disegno 
di legge, dopo la ca'orosa orazione fatta dal- 
1' onor. senatore Cittadella. ( .4pprorazioni). 

DE GIOVA!iNI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDElfl'E. Ha facoltà di parlare. 
DE GIOVANNI, relatore. La maggiore eloquenza 

intorno all'argomento che ci eta davanti, non 
dalla mia parola, ma nasce e suona da quante 
parole furono esposte dall'onorevole collega 
conte Cittadella, il quale ha invocato prece 
denti che sono pet sè stessi la più . grande 
eepréssione di ciò cue io, umlhneute, a nei nella 
mia relazione esposto, e cioè dei blsognì, e dei 
d ritti dell'Univi r:1ltà. di Palova, per essei e 
messa, 11uasi dr .I, all'or line del giorno. 

Ma io non voglio spendere ulteriori parole 
a dimos rare c:ò cl.e tr .nai tutti conoscono; 
semilicc ment 1 acnto il dovere di ringraziare 
l'onor. Cittadella per le parole che ba rivolte 
a me. 
L'onorevole {jfficio ccutrale.a cui appartengo, 

per unanime consenso dato al progetto che ci 
sta davanti, è fidente che nel Senato non vi sia 
che quell' unanime consenso che onora anche 
l'Università di Padova. (Approra::icni). 

PRESIDENTE. Se nessuu altro chiede di parlare, 
non essendovi altri oratori iscritti, dichiaro 
chiusa la discussione generale. Procederemo 
alla discussione degli articoli che rileggo. 

Art. 1. 
È approvata e resa esecutiva la Convenzione 

per l'assetto ed il miglioramento della Regia 
Università di Padova stipulata il 21 maggio 1003 
tra i ministri del tesoro e della istruzione pub 
blica, il sindaco, il presidente della Deputazione 
provinciale di Padova in rappresentanza del 
comune e della provincia, e il rettore della 
It~gia Università di Padova, 

(Approvato). 

Art. 2. 
La Cassa dei depositi e dci prestiti sommi 

nistrerà al tesoro dello Stato la somma di 
lire l , l 00,000 secondo le richieste che le ver 
ranno fatte dal ministro del tesoro sn propo 
eta di quello dell'istruzione pubblica, nella mi 
sura necessaria alla esecuzione dei lavori di 
cui nella Convenzione approvata. con l'articolo 
precedente. 

Le somme fornite dalla Cassa dei depositi e 
prestiti e quelle versale dalla provincia e dal 
comune di Padova ai termini della Convenzione 
predetta, per la corresponsione dci loro con 
tributi fissati rispettivamente in lire 250,000 
per la provincia e iu lire 500,000 per il co 
mune, verranno imputate ad apposito capitolo 
da istituirsi nel bilancio dell'entrala. 

In uno speciale capitolo della parte straor 
dinaria del bilancio della spesa del Ministero 
dell'istruzione pubblica, sarà stanziata la somma 
di lire 1,850,0UO ripartita ugualmente nei tre 
esercizi H>03·904, 1901-905, 1005-006 col titolo 
e Assetto e miglioramento della Regia Univer 
sità di Padova, degli Istituti dipeudenti e della. 
Biblìoteca universitaria>. 

(.11·provato). 

Art. 3. 
L'annualità da corrispondersi alla Cassa dei 

depositi e prestiti per la estinzione delle somme 
fornite a norma dell'articolo precedente e pel 
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J,agamento dei relativi interessi, nella ragione 
d.el 4.25 per cento, sarà inscritta per un po- 
ll?d.o di anni 40 nel bilancio della spesa del 
Ministero dell'istruzione pubblica, a cominciare 
dall'esercizio l !)O~H)04. 

(Approvato). 

Convenzione 

1>e1· f assetto e miçlicrumento delta lteçia Uni 
rersitcì di Padona, 

Premesso che le condizioni delì'Uuiversità di 
Padova, per ciò c'Re riguarda gli edifizi sia del 
palazzo universitnric, sia dei laboratori scien 
tifici e delle scuole di medicina e delle Regie 
cliniche, come anche per ciò che riguarda la 
suppellettile scientifica e i mezzi di studio e di 
lavoro, hanno bisogno di essere messe in mi· 
gllor rapporto con le esigenze dell' insegna 
mento e dclla scìeuza ; 
Ritenuto che per provvedere ai bisog11i del 

l'Università di Padova in riguardo agli edifizi 
da costruirsi e da riadattarsi secondo il pre 
ventivo presentato dal rettore di questa Uni 
versità. occorre la somma di L. l ,O::ii:i,000; 
Considerato che l'Università. di Padova prov 

vide già in passato con una somma di circa 
L. 300,000, alienando quasi totalmente il suo 
patrimonio e seuza aiuto per parte del Governo, 
agli edifici necessari per le scuole di medi· 
cina; 
Considerato che il Comune, la Provincia e 

la Cassa di risparmio di Padova hanno deli 
berato di concorrere per le somme rispettive 
di L. 500,000, 2W,OOO e lùl>,000 e che già la 
Cassa stessa ed il Regio Istituto veneto di scienze 
lettere ed arU hanno contribuito con la somma 
complessiva di L. 27,000 pel miglioramento 
dell' Università; 
Considerato che le provincie venete, inclusa 

quella di Padova, la città di Venezia e la città 
di Padova hanno deliberato di riunirsi per 
cinque anui in Consorzio per sussidiare gl'isti 
tuti, i laboratori, le biblioteche e per sussidiare 
ed istituire nuovi insegnamenti, e che si può 
ritenere che tale impegno sarà continuato, "e 
che altre citi.A cd a!t11 enti contribuiranno. 
I ministri del tesoro e dell'istruzione pubblica, 

in rappresentanza dello Stato, salvo l'approva 
z'.one per legge, il sindaco di Padova e il pre- 
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sidente della Deputazione provinciale cli Padova 
in rappresentanza rispettivamente del comune .• 
e della provincia, sai vo le deliberazioni dei ri 
spetti vi Consigli, e il rettore dell'Università di 
Padova, con vengono quanto appresso: 

Art. 1. 
La narrativa di cui sopra forma parte .iute 

grante della presente convenzione. 
Il preventivo dei lavori nelle sue linee gene 

rali è stabilito come segue: 
Ampliamento ed adattamento del palazzo uni 

. versitario con nuove aule e scuole per le Fa 
coltà. di giurisprudenza e di filosofia e lettere 
e di matematiche, nuovo Istituto di mineralogia, 
nuovi gabinetti di archeologia, geografia fisica, 
ntllci e archivio • • , • • • • 6001000 

Sistemazione delle scuole di me- 
dicina, miglioramento delle cliniche ()25,()00 

Istituto chimico con reparto in 
dipendeote per la chimica decima- 
stìca • • • • • • . • • • • :}i;O,COO 

75,000 Scuola d'applicazioue • • • • 
Sistemazione della Biblioteca u- 

niversitaria. • • . • • • 
Istituto zoologico • • • • • 
Istituto di antropologia • • • 

Totale L. 

200,000 
so.coo 
25,000 

l,9~5,000 

In conformità di questo preventivo sarà con- · 
cretato un programma definitivo di assetto e 
miglioramento della Università, sentite le pro 
poste .delle singole Facoltà e scuole e sarà sta 
bilito l'ordine di esecuzione dci lavori. 

Art. 2. 
Una Commissione composta di un rappresen 

tante del Genio civile govemetivo, di un rap 
presentante dell'Ulfìcio tecnico del eouiune, di 
un rappresentante dell'Ufficio tecnico della pro 
vincia e di un rappresentante dell'Università, 
il quale sarà scelto dal rettore fra i professori 
della locale scuola di eppìicaaìone degli inge 
gneri, provvederà alla compilazione dei pro 
getti definitivi ed esaminerà eventualmente i 
progetti che le fossero presentati ·e che do 
vranno essere dalla Commissione approvali 
prima che siano sottoposti · agll eeami degli. 
enti interessati e all'approvazione dello Stato. 
L'opera della Commissione urà gratuit~. 

. 
·~ t , j 
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·Art. 3. 

Alla spesa complessiva concorrono {a Stato 
per la somma di lire I, 100,000, il comune di 
Padova per lire 500,000, la provincia di Pa 
dova per lire 250,000, la Cassa di risparmio di 
Padova per lire 105,000 e precisamente quest'ul 
tima per lire 80,000 per la costruzione di un 
nuovo istituto zoologico e per lire 25,000 per 
la costruzione di un nuovo istituto di antropo- 

. logia come risulta dall'allegato A che ferma 
parte integrante della presente convenzione. 

Art. 4. 

Il comune e la provincia di Padova verse 
ranno le somme da essi rispettivamente assunte 
di lire 500,000 e di lire 250,000 in quote pro 
porzionali, corrispondenti al riparto di cui al· 
l'art. 3 ed in relazione ai lavori già eseguiti. 
I versamenti . saranno effettuati nelle casse 

dello Stato nel termine di giorni 30 da quello 
nel quale ne sarà stato fatto l'invito, senza 
che le eventuali eccezioni degli enti locali ab 
biano virtù di ritardare l'esecuzione dei versa· 
menti richiesti. 

Art. 5. 

A cÙra del Ministero della pubblica istru 
zione sarà provveduto secondo le norme della 
legge di contabilità. all'esame ed approvazione 
dei progetti, alla stipulazione ed approvazione 
dei contratti ed a quanto occorre per l'esecu 
zione, la liquidazione ed il collaudo dei lavori 
medesimi. 
I lavori da eseguirsi ai termini dell'articolo I 

della presente.convenzione, sentite le eventuali 
osservazioni della Giunta comunale e della De 
putazione provinciale di Padova, saranno appal 
tati, mediante asta pubblica, o per licitazione 
privata, diretti, sorvegliati da funzionari del 
Genio civile secondo la norme in vigore per i 
lavori eseguiti per conto dello Stato. 

Art 6. 

La spesa complessiva a carico dello Stato, 
del comune e della provincia di Padova resta 
1ls~ata nelle somme sopraindicate. 

Le spese che il comune e la provincia di 
.Padova dovessero sostenere per Ja compilazione 

dei progetti . saranno comprese nel costo del 
l'opera. 

. La presente convenzione sarà registrata col 
diritto fisso di una lira. 

Roma, 31 maggio 1903. 

Il ministro dc!fist1-uzim1e 1m!-blica 
NUNZIO NASI. 

n ministro del tesoro 
E. DI BROGLIO. 

Il sindaco di Pa<lo"a 
VITTORIO :MOSCHINL 

Il presidente della Deputa::iono pro11inciala di Padot·c 
LUIGI MOllONI. 

Il 1·et101·e dalla Uniuerslià di Padova 
RAPPAELll NASINI. 

Testimo11i 
E.ilLIO Ml!LANI. 
Fa.i.NCIUl('.O Co!'POLA. 

PRESIDENTE. Si procederà più tardi alla vota 
zione a scrutinio segreto di questo disegno di 
legge. 

Chiu•ura di Yotazioae. 

PRESIDE!lìE. Dichiaro chiusa la votazione. · 
Prego i signori senatori, segretari, a voler 

procedere allo scrutinio dei voti. 
(I senatori segretari procedono alla numera 

zione dei voti). 

Risultato di •otazione.1 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della .vota· 
zione a scrutinio segreto del disegno di legge : 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero dell'interno per I' esercizio finanziario 
1903-90·1: 

Senatori votanti • 
Favorevoli . • • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

73 
• 57 

16 

·Votazione a aerutiaio segreto. 

PRESIDENTE. Ora procederemo ali' appello no 
minale per la votazione a scrutinio segreto del 
disegno di legge testè approvato per alzata e 
seduta. 
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Prego il senatore, segretario, Taverna di pro 
ceùere all'appello nominale. 

TAVERNA, seçretarlo, Ca l'appello nominale. 

Chiu•ura di votazione. 

PRESIDENTE. Prego i signori senatori segretari 
di procedere allo spoglio delle urne. 
(I signori senatori segretari procedono alla 

nntnerazione dei voti). 

Risultato di votazione. 

PRESIDJrnTE. Proclamo il risultato della vota 
zione a scrutinio segreto sul disegno di legge: 

Convenzione definitiva per l'assetto ed il mi 
glioramento della Regia Uuìversità di Padova: 

Senatori votanti 7 4 
:::o'avorevoli • 65 
Contrari • • 9 

Il Senato approva. 

A.-vertenza del Presidente 
in ordine ai lavori del Senato. 

PRESIDE?lìE. Sento il dovere di annunziare al 
Senato che non mancano sì i progetti di legge 
sopra dei quali già è stata fatta la relazione 
dagli Uffici centrali; ma i signori ministri non 
credono che sia ancora venuta l'ora di discu 
terli. 
Quindi io sono d'avviso che mentre la cosa 

per sè ò molto dispiacevole, non sia il caso di 
continuare le nostre sedute e convenga rin 
viarle piuttosto a giorno indeterminato. 
Bene inteso però che la sospensione non durerà 

oltre venerdi prossimo. Qne11to lo dico perchè 

è preferibile il rimandare oggi le nostre sedute, 
al riunirci qui semplicemente per guardarci in .• 
viso. (Si ride). 
Io cercherò di mettermi d'accordo cogli ono 

revoli signori ministri onde fare in modo che 
al Senato non manchi il lavoro continuato e 
che esso non sia costretto a sospendere così 
spesso le sue sedute. · 

ORL!NDO, ministro dcl]« pubblica istruzione, 
Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ORLANDO, ministro della pubblica tstrusìone, 

Non ho autorità. per interloquire sull'ordine 
dei lavorl parlamentari; questo è di esclusiva 
competenza del presidente del Consiglio, ma 
assicuro l'onor. Presidente del Senato che le 
osservazioni da lui fatte saranno da me comu 
nicate al Presidente del Consiglio. 

PRESIDENTE. Di questo il Senato le sarà rico 
noscente, persuaso come sono che si troverà il 
modo di indirizzare il lavoro del Senato in guisa 
che non si sia costretti a così frequenti e di 
apiacevoll interruzioni. 
Il Senato sarà dunque convocato a domicilio, 

ma non più tardi, come bo già detto, d1 ve 
nerdì prossimo, perchè vi sono dei bilanci che 
attendono la nostra approvazione ed il tempo 
stringe. 

La seduta è sciolta (ore rn e 4:1). 

Llotazia18 ,_ la lla111pa n 10 dicembre 1903 (ore 18). 

F. Ds Lmor 
Direttore del!' Dll!clo del ResoconU delle aedat. pubbliche. 
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